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Comunicato stampa 

Prysmian migliora di 10 punti il proprio rating di sostenibilità EcoVadis, 
raggiungendo 87/100 
 

• Prysmian ottiene 96/100 nell’area Ambiente 
• Punteggio massimo (100/100) nelle politiche e nelle azioni in tutte e quattro le aree di valutazione 

Prysmian ha ottenuto un punteggio di 87/100 nell’EcoVadis Sustainability Assessment 2026, migliorando 
di 10 punti rispetto alla precedente valutazione. Un risultato che testimonia il costante rafforzamento 
dell’approccio del Gruppo alla sostenibilità e l’integrazione sempre più strutturata dei relativi principi nei 
processi aziendali e nelle attività lungo la catena del valore. 
 
EcoVadis è uno dei principali standard internazionali per la valutazione delle performance di sostenibilità 
delle imprese. La metodologia analizza la solidità dei sistemi di gestione aziendale attraverso quattro 
ambiti: Ambiente, Lavoro e Diritti Umani, Etica e Acquisti Sostenibili. Nell’edizione 2026, Prysmian ha 
conseguito 96/100 nell’area Ambiente, 89/100 in Etica, 86/100 negli Acquisti Sostenibili e 79/100 in Lavoro e 
Diritti Umani. 
 
Dalla strategia di sostenibilità all’impatto concreto 

 
Nel corso del 2026, Prysmian ha lavorato per migliorare la tracciabilità dei fornitori e selezionare partner 
con performance ESG di eccellenza. Il Gruppo ha inoltre sviluppato un nuovo processo di due diligence in 
materia di diritti umani, concepito per prevenire le violazioni all’interno della propria organizzazione e da 
estendere progressivamente ai fornitori e, successivamente, all’intera catena del valore, anche in 
preparazione ai prossimi requisiti normativi. 
 
La sostenibilità è parte integrante del piano strategico di Prysmian Accelerating Growth. Prysmian punta 
a generare entro il 2028 il 55% dei propri ricavi sustainability-linked, rispetto al 43% registrato nel 2024, e si 
pone l’obiettivo di raggiungere emissioni net-zero di Scope 1, 2 e 3 entro il 2035. Tra le principali aree di 
intervento figurano il miglioramento dell’efficienza energetica, l’incremento del ricorso alle energie 
rinnovabili, la promozione della circolarità, lo sviluppo di soluzioni a minore impatto ambientale e il 
rafforzamento degli standard di sostenibilità lungo l’intera catena di fornitura. 
 
Prysmian ha ottenuto il punteggio massimo di 100/100 per le politiche e le misure adottate in ciascuna 
delle quattro aree di valutazione, conseguendo inoltre il massimo punteggio in termini di copertura delle 
iniziative di sostenibilità all’interno dell’organizzazione. Questi risultati sono distinti dai punteggi 
complessivi ottenuti dal Gruppo in ciascuna area di valutazione. La scorecard evidenzia risultati 
particolarmente significativi nelle aree Ambiente, Etica e Acquisti Sostenibili. Questi risultati confermano i 
progressi compiuti da Prysmian nel rafforzamento delle proprie pratiche di sostenibilità e il ruolo centrale 
che il Gruppo attribuisce a tutti gli attori della propria catena del valore nella promozione di pratiche 
aziendali responsabili. 
 
Srinivas Siripurapu, Chief Innovation, Sustainability and R&D Officer di Prysmian, ha dichiarato: 
“L'incremento di 10 punti del punteggio EcoVadis riconosce il lavoro delle nostre persone per porre la 
sostenibilità al centro della crescita di Prysmian. L'innovazione svolge un ruolo fondamentale in questo 
percorso, consentendoci di sviluppare soluzioni che favoriscono la transizione energetica e la 
trasformazione digitale, riducendo al contempo l’impatto ambientale. Continueremo a valorizzare i 
progressi raggiunti, rafforzando le nostre pratiche di sostenibilità in tutte le attività del Gruppo e 
collaborando con clienti, fornitori e partner lungo l'intera catena del valore.” 
 
Maria Cristina Bifulco, Chief Strategy, IR, M&A & Communication Officer di Prysmian, ha aggiunto: “Le 
valutazioni ESG non rappresentano soltanto un riconoscimento dei progressi compiuti, ma costituiscono 
uno strumento di miglioramento continuo. Ci aiutano a individuare gli ambiti in cui è necessario fare di 
più e a tradurre le aspettative dei nostri stakeholder in obiettivi concreti per il business. Questo punto di 
vista esterno ci stimola ad alzare costantemente i nostri standard, rafforzare la responsabilità e 
trasformare i feedback ricevuti in azioni misurabili nelle nostre attività e lungo tutta la catena del valore.” 
 
Prysmian continua a rafforzare la gestione responsabile della propria catena di fornitura attraverso processi 
di due diligence, il coinvolgimento dei fornitori e valutazioni delle loro performance di sostenibilità. Un 
impegno che si integra con le più ampie priorità del Gruppo in materia di decarbonizzazione, circolarità, 
tutela della biodiversità e impatto sociale. 

 



 

 

 

 

Prysmian è leader globale nella fornitura di soluzioni per connessioni energetiche e digitali. Prysmian realizza grandi 
progetti di trasmissione elettrica terrestri e sottomarini, modernizza le reti e favorisce lo sviluppo delle energie 
rinnovabili, dell’elettrificazione e delle connessioni digitali in tutto il mondo. La società1 unisce eccellenza 
ingegneristica e innovazione sostenibile, grazie ai suoi circa 40.000 dipendenti, 140 impianti produttivi e di 
distribuzione e 32 centri R&D in oltre 50 Paesi. Prysmian è una public company quotata sui mercati di Borsa Italiana e 
nel 2025 ha registrato ricavi per circa €20 miliardi. 

 
Per maggiori informazioni: 
Cristina Bifulco 
Chief Strategy, IR, M&A 
& Communication Officer 

mariacristina.bifulco@prysmian.com 

Jonathan Heywood 
Communication, Public Affairs 
& Media Relations Director 

Jonathan.heywood@prysmian.com 
+39.331.6573546 

 

Media Relations 
Media@prysmian.com 
 

 

     
1 Questo perimetro include Atkore.  
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